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Razionale Scientifico
Negli ultimi dieci anni, si è assistito a un’importante e incisiva 

evoluzione delle conoscenze nel campo della linfologia. Le nuove 
scoperte acquisite attraverso un approccio metodologico basato 
sull’evidence based medicine hanno rivoluzionato la presa in carico 

riabilitativa del paziente affetto da linfedema: attualmente possiamo 
fare diagnosi più accurate e ottenere una decongestione dell’edema 
più rapida ed efficace, contribuendo così in modo tangibile al miglio-
ramento della qualità di vita dei pazienti. Il linfedema è una patologia 
cronica complessa per la quale ad oggi non esistono trattamenti chiru-

rgici e/o farmacologici curativi. 

Nonostante i progressi conseguiti, molti pazienti affetti da linfedema 
primario o secondario sono costretti a cercare cure all’estero, poiché 

localmente non trovano strutture in grado di fornire una presa in carico 
adeguata. Il Corso mira, pertanto, a formare un’equipe multidisciplinare 
esperta e specializzata nel campo per garantire una presa in carico dei 
pazienti affetti da linfedema tempestiva e continuativa nel tempo. In questo 
contesto, la stretta collaborazione tra medici e fisioterapisti riveste un ruolo 

di primaria importanza. La maggior parte degli approcci terapeutici al linfed-
ema hanno, ancora oggi, un fondamento puramente empirico. Le strategie 
proposte durante il Corso consentono di valutare l’efficacia delle tecniche usate 
per la decongestione dell’edema in tempo reale. La proposta si basa quindi su 
prove di efficacia publicate nelle più rappresentative riviste scientifiche inter-

nazionali e dalla comunità internazionale di Linfologia.

La finalità del Corso è di far acquisire ai partecipanti le competenze necessa-
rie per la gestione ottimale dell’edema linfatico secondo le più recenti evidenze 
scientifiche, mediante l’insegnamento delle tecniche di linfodrenaggio manuale, 

bendaggio multicomponente e i criteri di scelta delle contenzioni elastiche adat-
tate alle diverse situazioni clinico-riabilitative.



Obiettivi del Corso
1.Approfondimento delle conoscenze teoriche
Fornire una solida base teorica sulle caratteristiche anatomiche e fisiologiche del sistema 
linfatico.
Analizzare i meccanismi patogenetici delle principali patologie linfatiche, con particolare 
attenzione al linfedema primario e secondario, alle disfunzioni microcircolatorie e agli stati 
infiammatori cronici.

2.Acquisizione di competenze diagnostiche
Introdurre l’uso di tecnologie innovative quali termografia ad alta risoluzione, capillaroscopia 
cutanea, linfofluoroscopia ed ecografia.
Formare i partecipanti alla valutazione funzionale del sistema linfatico tramite metodiche 
avanzate e interpretazione dei dati clinici e strumentali.

3.Sviluppo di competenze terapeutiche
Sviluppare competenze avanzate nell'applicazione della terapia decongestiva complessa, che 
integra tecniche di trattamento manuale e strumentale per la gestione efficace del linfedema.
Particolare attenzione verrà dedicata all'apprendimento del bendaggio multistrato 
multicomponente, anche mediante l'utilizzo di recettori di pressione in tempo reale.
Sperimentare l’impiego di dispositivi compressivi dinamici e altre tecnologie all’avanguardia per la 
gestione del linfedema.

4.Esperienza pratica e laboratoriale
Integrare le conoscenze teoriche con esercitazioni pratiche su modelli e casi clinici reali. 
Partecipare a sessioni di laboratorio che includano l’uso diretto di strumentazioni diagnos-tiche e 
terapeutiche innovative.
Coinvolgere i partecipanti in workshop interattivi con simulazioni cliniche e dimostrazioni di live 
surgery.

5.Promozione di un approccio multidisciplinare
Favorire la collaborazione tra medici, fisioterapisti e altri professionisti sanitari per una gesti-one 
integrata e personalizzata delle patologie linfatiche.
Stimolare il confronto su casi clinici complessi, promuovendo la condivisione di esperienze e best 
practice.



Tipo di formazione: Corso di Alta Formazione
Destinatari della formazione: Medici e Fisioterapisti 
Titoli di accesso: Laurea in Fisioterapia (o titoli equipollenti), Laurea in Medicina e Chirurgia

Struttura della formazione: la formazione è organizzata in 3 seminari per un totale di 16 CFU 
(Crediti Formativi Universitari), 400 ore complessive, di cui:
- 100 ore di didattica frontale;
- 30 ore di didattica assistita e/o laboratoriale;
- le restanti ore saranno dedicate allo studio individuale e alla presentazione dell’elaborato finale.

Luogo di svolgimento del corso: Università degli Studi di Bari, A.O.U. Policlinico di Bari – 
Aula Asclepios 

1° seminario (5 giorni):
- Lunedì 2 febbraio 2026
- Martedì 3 febbraio 2026
- Mercoledì 4 febbraio 2026
- Giovedì 5 febbraio 2026
- Venerdì 6 febbraio 2026

2° seminario (2 giorni):
- Giovedì 5 marzo 2026
- Venerdì 6 Marzo 2026

3° seminario (3 giorni) 
- Mercoledì 1 aprile 2026
- Giovedì 2 aprile 2026
- Venerdì 3 aprile 2026

COMPONENTI DEL COMITATO 
TECNICO SCIENTIFICO:

- Dott. Marco Cordella
- Prof. Giuseppe Giudice
- Prof.ssa Rossella Elia
- Prof.ssa Marisa Megna
- Prof. Michele Maruccia
- Prof. Jean-Paul Belgrado

FACULTY

- Dott. Marco Cordella
- Prof. Michele Maruccia
- Prof.ssa Rossella Elia
- Prof. Jean-Paul Belgrado
- Dott.ssa Roberta Giovinazzi
- Dott.ssa Sara Troncon
- Dott.ssa Manuela Sciuscio
- Dott.ssa Silvia Fontana
- Dott.ssa Giuseppina Lelli



MODALITÀ DIDATTICHE 
Lezioni frontali con utilizzo di contenuti multimediali, laboratori con 
materiale didattico ed esercitazioni pratiche. 
I workshop e le prove pratiche prevedono la fornitura del materiale 
necessario allo svolgimento delle stesse.

VERIFICA APPRENDIMENTO PARTECIPANTI
Esame teorico/pratico

Per informazioni relative alle attività didattiche
Dott. Marco Cordella
Tel. 3495837772
E-mail: marco.cordella@uniba.it

Modalità di iscrizione
Consultare il bando

Contributi e quote di partecipazione
Contributo concorsuale € 30,00
Imposta di bollo virtuale € 16,00
Contributo polizza assicurativa € 4,13
Quota d’iscrizione prevista	€ 1.500,00 di cui € 1.000,00 da versare 
all’atto dell’immatricolazione ed € 500,00 da versare all’atto della pre-
sentazione della domanda di esame finale.
Quota partecipazione alla prova finale € 16,00



Seminario n°1

Faculty:
Prof. Jean-Paul Belgrado
Prof. Michele Maruccia
Prof.ssa Rossella Elia
Dott. Marco Cordella

LUNEDÌ    2 FEBBRAIO 2026

• Introduzione ai contenuti della formazione.
• Presenza e insorgenza del linfedema nelle varie fasi della vita, fenotipo del linfedema.
• Ruolo del medico e del fisioterapista nella presa in carico del paziente linfologico.
• Localizzazione e rapporti anatomici frequenti e particolari dei linfedemi.
• Organizzazione, anatomia e fisiologia della microcircolazione del derma e degli spazi 
	 sottocutanei.
• Omeostasi e squilibri nella tetrade microcircolo, cellula, matrice extracellulare, rete linfatica.
• Organizzazione e interazione della matrice extracellulare con il sistema linfatico.
• Legge di Starling rivisitata alla luce delle conoscenze aggiornate: implicazioni nella comprensione 

di fisiologia e fisiopatologia e nel trattamento dei linfedemi.
• Strutture e controllo neurovascolare che limitano i fenomeni di filtrazione capillare; fisiopatologia 

nel quadro del linfedema.
• Matrice extracellulare, strutture cutanee, sottocutanee, aponeurosi e ruolo del collagene nelle 

interrelazioni meccaniche e funzionali legate all’omeostasi meccanica e dei fluidi.
• Ultrastruttura, macro- e microanatomia, anatomia funzionale, fisiologia e fisiopatologia 
  del sistema linfatico:
	 Parte 1: vasi linfatici iniziali, interazione con la matrice extracellulare, forze e pressioni coinvolte, 

implicazioni per la terapia manuale.
	 Parte 2: vasi linfatici precollettori, interazioni con la matrice extracellulare, implicazioni per 
   la terapia manuale.
	  Parte 3: vasi linfatici collettori, valvole, intima, media e avventizia, linfangiomi e motilità 
   linfangionica.



MARTEDÌ    3 FEBBRAIO 2026

• Ultrastruttura, macro- e microanatomia, anatomia funzionale, fisiologia e fisiopatologia del
sistema linfatico:

Parte 4: porosità dei collettori, interazione con la matrice extracellulare, pressione di occlusione
dei collettori linfatici, implicazioni per la terapia manuale; Axillary Web Syndrome e «cordoni 
linfatici»: fisiopatologia, presa in carico e strategie terapeutiche.

Parte 5: linfonodi. Ruoli chiave, insufficienza linfonodale e implicazioni nelle modifiche struttur	
ali del linfedema; meccanismi di genesi delle variazioni delle pressioni intralinfonodali; organiz	
zazione architettonica dei gruppi linfonodali; implicazioni per la terapia manuale.
Nozioni sul linfonodo sentinella in anatomia e oncologia; metastasi e linfodrenaggio manuale:
miti e realtà.

Parte 6: i chiliferi. Edemi sospesi, diagnosi, importanza del trattamento.

Parte 7: cisterna di Pecquet e dotto toracico, cronistoria della scoperta del sistema linfatico,
nozioni di embriogenesi, rapporti anatomici e diagnosi di linfedema correlato a anomalie,
lesioni o compressioni del dotto toracico; presa in carico e trattamento fisico.

•	Sindrome della vena ascellare post-linfoadenectomia: identificazione, esercizi specifici,
educazione terapeutica.

• Imaging del sistema linfatico: metodi storici al mercurio e massa di Gerota, radiografia RX,
utilizzo dell’Evans blue. Introduzione alla linfofluoroscopia nel vicino infrarosso: principi
fisico-chimici, punti di forza e debolezza. Linfoscintigrafia: principi fisico-chimici, gamma
camera, limiti e vantaggi.



MERCOLEDÌ    4 FEBBRAIO 2026

• Organizzazione topografica tridimensionale dei collettori linfatici.
• Relazione tra le principali correnti venose degli arti e i peduncoli dei collettori linfatici.
• Anatomia topografica della rete dei collettori linfatici di arto inferiore, bacino e genitali esterni.
• Identificazione dei collettori linfatici superficiali e delle principali catene linfonodali nei linfedemi

degli arti inferiori, regione pelvica e genitali esterni.
• Bendaggio multicomponente:

o Principi di base.
o Nozioni di resistenza dei materiali applicati (legge di Hooke, modulo di Young, modulo di

Poisson, legge di Pascal, legge di Laplace).
o Effetti fisico-chimici e fisiologici.
o Componenti termici, meccanobiologici, microcircolatori, venosi e arteriosi.
o Precauzioni contro le arteriopatie obliteranti.

• I vasi linfatici del cervello, del rene e del cuore.

GIOVEDÌ    5 FEBBRAIO 2026

• Anatomia topografica della rete dei collettori linfatici di arto superiore.
• Lipedema: dalla valutazione alle proposte attuali di trattamento.
• Overview delle proposte di chirurgia nel linfedema.
• Linfofluoroscopia su arto superiore o inferiore di volontario sano: visualizzazione del flusso

linfatico superficiale spontaneo, durante attività muscolare, durante linfodrenaggio manuale,
test di continenza valvolare, test di motricità del linfangione.

• Verifica dell’efficacia delle manovre di fill and flush e di altre manovre sotto feedback della
linfofluoroscopia.

• Trattamento Chirurgico del Linfedema: procedure fisiologiche e non fisiologiche.
• Presentazione casi clinici
• La fisioterapia perioperatoria



VENERDÌ    6 FEBBRAIO 2026

Sintesi e approfondimenti. In questa sessione verrà effettuato un riassunto dei contenuti trattati 
nei giorni precedenti. I temi principali saranno approfonditi attraverso discussioni e workshop 
interattivi, per consolidare conoscenze e competenze.

Seminario n°2

Faculty:
Dott.ssa Silvia Fontana
Dott.ssa Manuela Sciuscio
Dott.ssa Giuseppina Lelli

GIOVEDÌ    5 MARZO 2026

• Definizione di linfedema.
• Stadiazione dei linfedemi.
• Epidemiologia dei linfedemi primari e secondari; estrapolazione dei fabbisogni sanitari per il 

linfedema.
• Classificazione dei linfedemi.
• Linfedemi primari: come riconoscerli. Importanza di identificare l’eziologia per anticipare le

comorbilità.
• Ruolo del fisioterapista nella gestione dei linfedemi primari.
• Diagnosi clinica del linfedema: costruzione della storia clinica e ricerca dei segni patologici per

formulare ipotesi fisiopatologiche e definire il progetto riabilitativo individuale.
• Diagnosi strumentale del linfedema ai fini diagnostici, prognostici, certificativi, di monitoraggio

e di guida alla riabilitazione:
Parte 1
Parte 2

• Discussione di casi clinici.
• Contenzione elasto-compressiva: tipologie, indicazioni e controindicazioni, criticità e

raccomandazioni.
• Discussione di casi clinici.



VENERDÌ    6 MARZO 2026

• Certificazione del linfedema primario RGG020 e prescrizione di ausili.
• Processi infettivi nel linfedema: diagnosi, prevenzione e trattamento.
• Prova pratica di ecografia dei tessuti cutanei e sottocutanei nello studio del paziente con

linfedema.
• Pressoterapia: basi fisiche, effetti fisiologici, integrazione nel trattamento decongestivo.

Seminario n°3

Faculty:
Dott.ssa Sara Troncon
Dott.ssa Roberta Giovinazzi
Dott. Marco Cordella

MERCOLEDÌ    1 APRILE 2026
• Comportamento meccanico delle bende: scelta in base al tipo di edema.
• Comportamento meccanico delle mousse; proprietà visco-elastiche e spessore delle mousse.
• Bendaggio semplice delle dita di piede e mano: scelta delle bende idonee e modalità di 

applicazione. Dimostrazione e pratica.
• Dimostrazione di bendaggio multistrato multicomponente dell’arto superiore, con descrizione 

dei materiali e razionale d’uso.
• Gestione dei passaggi complessi di mano, polso e gomito.
• Pratica dei partecipanti (I gruppo): bendaggio multistrato multicomponente di mano-polso-

avambraccio.
• Pratica dei partecipanti (II gruppo): bendaggio multistrato multicomponente di mano-polso-

avambraccio.
• Introduzione teorica al linfodrenaggio manuale: manovre e razionale di applicazione; differenza 

tra aree funzionali e non funzionali del sistema linfatico.
• Ruolo del linfodrenaggio manuale nella terapia decongestiva complessa.
• Schematizzazione delle vie di drenaggio anatomiche dell’arto superiore: vie dirette, bypass e 

anastomosi sostitutiva.
• Dimostrazione di linfodrenaggio manuale applicato all’arto superiore in diverse situazioni 

cliniche.
• Pratica di linfodrenaggio manuale dell’arto superiore.



GIOVEDÌ    2 APRILE 2026

• Pratica di bendaggio multistrato multicomponente dell’arto superiore completo, con applicazione
dei recettori di pressione (Picopress).

• Discussione di gruppo: analisi del profilo di pressione sotto il bendaggio; prove in statica e
dinamica.

• Teoria sulla misurazione: perimetria standardizzata, volumetria diretta e indiretta, foto
standardizzata, questionario di qualità di vita (Goal Achievement Score).

• Pratica di misurazione centimetrica di arto superiore e inferiore.
• Dimostrazione di bendaggio multistrato multicomponente dell’arto inferiore, con descrizione dei

materiali e razionale d’uso.
• Gestione dei passaggi complessi: dorso del piede, caviglia e ginocchio.
• Pratica di bendaggio multistrato multicomponente dell’arto inferiore con applicazione dei

recettori di pressione (I gruppo). Analisi del profilo di pressione in statica e dinamica.
• Pratica di bendaggio multistrato multicomponente dell’arto inferiore con applicazione dei

recettori di pressione (II gruppo). Analisi del profilo di pressione in statica e dinamica.
• Dimostrazione di bendaggio multistrato multicomponente della radice dell’arto inferiore con

ancoraggio al bacino.
• Precauzioni e indicazioni per bendaggio e linfodrenaggio della radice dell’arto inferiore.

VENERDÌ    3 APRILE 2026

• Schematizzazione delle vie di drenaggio anatomiche dell’arto inferiore: vie dirette, bypass e
anastomosi sostitutiva.

• Dimostrazione di linfodrenaggio manuale applicato all’arto inferiore in diverse situazioni cliniche.
• Presentazione di casi clinici da risolvere in piccoli gruppi.
• Sviluppo di proposte di trattamento a breve, medio e lungo termine (bendaggio e linfodrenaggio).
• Esposizione e discussione in gruppo.
• Pratica di linfodrenaggio manuale applicato ai casi clinici di arto inferiore.
• Prova pratica con recettori di pressione: analisi e confronto tra bendaggio multicomponente,

contenzione elastica, tutore a velcro e sistema di autobendaggio dinamico.
• Pratica di bendaggio di mantenimento e autobendaggio.
• Riepilogo e schematizzazione dei materiali e dei principi fisici alla base di un bendaggio efficace.
• Bendaggio con mousse viscoelastica: scelta e modalità di applicazione.
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